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Ritrovata l'auto delle due 
milanesi rapite in Sardegna 

La macchina è stata ritrovata nel pomeriggio di ieri nei pressi di Nuoro. Le due donne. 
madre e figlia, erano state sequestrate sabato mentre si recavano dal medico, a causa 
di un malore che aveva colpito la ragazza. I malviventi avevano probabilmente prepa­
rato l'agguato da giorni. Finora nessuna richiesta di riscatto. (A PAOINA 4) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per la formazione del nuovo governo 

Oggi Pincarico 
Pertini decide: 

un laico o un de? 
Voci insistenti su un'ipotesi Saragat. Pressioni sul PSI per un più 
diretto coinvolgimento - La DC punta a un fallimento del tentativo 

ROMA — Sarà Giuseppe Sa­
ragat a uscire oggi dallo stu­
dio del Presidente della Re­
pubblica con l'incarico di for­
mare il nuovo governo (o al­
meno di provarci)? Nello 

..strettissimo riserbo'che ha 
avvolto le ventiquattr'ore di 
€ riflessione > che Pertini si 
e preso, l'ipotesi Saragat non 
ha naturalmente nessun cri­
sma di ufficialità. Ma essa è 

' corsa ieri sera, e ha preso 
credito dopo i colloqui di sa­
bato al Quirinale» 

Tuttavia, la -decisione! che 
Pertini prenderà quest'oggi 
potrebbe tornare a un demo­
cristiano. in pratica a Picco­
li. che dopo il ritiro di An-
dreotti (« temporaneo », av­
vertono i collaboratori dell'ex 
presidente del Consiglio) ri­
mane l'unico, per ora, candi­
dato de in corsa. Ma tanto a 
piazza del Gesù che a palaz­
zo Chigi ci si mostra convin­
ti che, fallito il tentativo di 
Andreotti, la mano passerà 
adesso a un € laico». Super­
fluo aggiungere che in tali 
ambienti si confida che l'ope­
razione non riesca. 

Il ragionamento che si fa 
è il seguente. A Pertini Craxi 
ha confermato la ' « duplice 
preferenza » socialista . per 
<un governo capace àt sta­
bilire un positivo rapporto a 
sinistra e perché sia avviato 
un principio di alternanza nel­
la avida politica del Paese». 
Insomma, perché a capò del 

governo sia posto, stavolta, 
un non democristiano. La con­
trarietà della DC, soprattutto 
della segreteria, a questa te­
si è fin troppo nota. Tutta­
via, si ' dice negli ambienti 
dello scudo crociato, è evi­
dente che Zaccagnlni non ha 
potuto . aggiungere un altro 
e veto » a quello già espresso 
verso i comunisti: ragion per 
cui, sia pure con un'eviden­
tissima riserva ; mentale, ha 
dovuto dichiarare che il suo 
partito «si riserva di esami­
nare soluzioni diverse » da 
quella di un de, i tanto più 
che repubblicani e socialde­
mocratici hanno dichiarato di 
considerare «positiva e im­
portante* l'ipotesi di un presi­
dente del Consiglio non demo­
cristiano. Ed è per questa via 
che si arriva a Saragat (visto 
che l'altro eventuale candida­
to, il repubblicano Visentin!, 
non pare disposto a correre il 
rischio, assai forte, di «bru­
ciarsi»). • 

Un discorso pronunciato ieri 
dal socialdemocratico Preti, 
dà ad intendere che la scelta 
per un « laico », evidentemen­
te Saragat, è già cosa certa. 
Il ministrò dei Trasporti ha 
dato infatti per scontato che 
l'incarico che . affiderà oggi 
Pertini rappresenterà una 
«grossa novità»,:trattandosi 
« di un laico aUa testa del 
governo dopo 35 anni ». Ma 
ha fatto leva sulla «novità» 
soprattutto con un obiettivo: 
premere sul PSI, spingerlo a 
varcare la soglia della sem­

plice, eventuale « astensione 
tecnica ». 

I socialisti — dice Preti — 
saranno posti da quest'inca­
rico di fronte a gravi respon­
sabilità, dipenderà dal loro at­
teggiamento se il presidente 
incaricato avrà successo, •.„.. 

Questa perorazione riporta 
al centro delle manovre che 
si stanno intrecciando in que­
ste ore: e funziona anche co­
me « cartina di tornasole » 
delle effettive, ancorché cela­
te, aspettative democristiane. 
In sostanza, le possibilità di 
successo del « laico » sono di­
rettamente legate — è cosa 
ormai nota — alla disponi­
bilità socialista ' di superare 
il semplice appoggio esterno. 

Non sono solo i socialdemo­
cratici a insistere perchè il 
PSI entri « quanto meno in 
una maggioranza organica » 
una volta ottenuto un presi­
dente del Consiglio non de. 
I repubblicani, per bocca di 
Mamml, vanno oltre. 

L'ipotesi di un premier non 
democristiano €non può es­
sere affidata a un governo 
minoritario e non duraturo — 
dice il presidente dei depu­
tati del PRI — né tanto me­
no può costituire un tentati­
vo destinato in partenza . al 
fallimento ». La conclusione 
è che «i socialisti dovrebbe­
ro entrare nel governo, assu­
mendovi anche, se lo richie­

sti, e. 

: SEGUE IN SECONDA • 

Anche ieri e nella notte sono proseguiti gli incontri al ministero 
" * ™ « " ™ — " ^ ^ ^ 

Ore decisive per i metalmeccanici 
Lo scoglio da superare resta sempre quello della riduzione dell'orario di lavoro - La Federmècca­
nica insìste per tornare agli straordinari non contrattati - Anche nella giornata di ieri presidiate 
la FIAT e altre fabbriche - Sono state proclamate dalla FLM sei ore di sciopero nella settimana 

UN VOLANTINO SU ALESSANDRINI iSr iSfrV 
TROVATO NEL COVO DI MILANO "S&ILSr.i 
perto dagli inquirenti in via Benefattori dell'Ospedale, alla periferia di Milano. Fra gli 
altri, una copia di uno dei tre volantini con i quali l'organizzazione terroristica aveva 
rivendicato il crimine. Nuovi interrogatori per i due giovani arrestati. E' probabile che il 
magistrato torinese che indaga sull'uccisione di Alessandrini spicchi mandato di cattura 
nei loro confronti. .-: (A PAGINA 4) 
NELLA FOTO: armi • protettili ritroviti mi covo di via Benefattori dall'Ospodale.-V 

Impegnati migliaia di studenti 

Stamane i primi 
colloqui 

per la maturità 
A Torino un giovane ammette di aver 
avuto in anteprima i temi da Roma 

ROMA — Per migliaia di stu­
denti questa mattina comin­
cerà l'ultima fase degti esa­
mi di maturità: iniziano le 
prove orali. Nei giorni scorsi 
si erano svolti i colloqui in-

'tegrativi previsti per i pri­
vatisti. . 
- Le interrogazioni punteran­

no ad accertare la prepara­
zione dei candidati sii due 
materie specifiche: una scelta 
dagli studenti, un'altra deci­
sa dalla commissione esami­
natrice. A proposito della se­
conda materia, va ricordato 
eoe, secondo un'innovazione 
piuttosto discuUbile introdotta 
dal ministro Spadolini, sarà 
resa nota solo M ore prima 
del colloquio. La prova, e in 
generale tutto l'esame, do­
vrebbe, teoricamente, servire 
a capire la maturazione com­

plessiva, quindi anche uma­
na e intellettuale, dei giovani. 
Ed è augurabile che non si 
ripetano i tradizionali mecca­
nismi delle interrogazioni, ba­
sati SU una massa di nozion-
cine e di dati che a tutto ser­
vono fuorché a capire se un 
ragazzo è « maturo » o no. 

Durante le prove orali è 
anche prevista una discussio­
ne sui compiti scritti, in par­
ticolare su quello di italiano. 
n calendario degli esami pre­
vede per ogni giorno almeno 
cinque studenti da interroga­
re. E* probabile che per fini­
re entro il mese di luglio il 
numero dei candidati da ascol­
tare quotidianamente aumenti. 

Intanto, mentre la prima 
parte della maturità lascia 

SEGUE IN SECONDA 

In 110 cartelle le accuse del giudice romano 
ROMA — Conosceremo og­
gi, forse, il contenuto delle 
110 cartelle dattiloscritte del 
giudice istruttore Achille 
Gallucci e sapremo cosi qua­
li sono gii elementi di accu­
sa che hanno portato il ma­
gistrato romano a prendere 
la grave decisione di firma­
re i mandati di cattura per 
il reato di insurrezione ar­
mata contro i poteri dello 
Stato a carico di Toni Ne­
gri, Emilio Vesce, Oreste 
Scalzone, Franco Piperno, 
Mario Dalmaviva. Luciano 
Ferrari Bravo e Lauro Za-
gato. La pena prevista per 
un tale reato, come si sa, 
è l'ergastolo, sempre natu­
ralmente nel caso in cui le 
accuse risultino fondate. 

Tale reato, come è noto, 
era stato contestato soltan­
to al prof. Toni Negri. Ora 
è stato esteso a tutti gli im­
putati contro i quali, il 7 
aprile scorso, il PM Pietro 
Calogero emise ordine .. di 
cattura. Dal giudice istrut­
tore Gallucci, il reato al do­
cente padovano era stato in­
serito nel quadro della stra­
ge di via Fani e del seque­
stro deU'on. Moro. Quali ele­

menti abbiano portato Gal­
lucci ad estendere la conte­
stazione anche agli altri im­
putati lo sapremo quando 

kisurrezkme armata: 
oggi le motìvazioni 

per Negri e gfi altri 
Se le imputazioni risultassero 
fondate rischiano 1* ergastolo 

potremo conoscere l'ordinan­
za che è stata depositata sa­
bato scorso. 

L'ampiezza del documen­
to sottoscritto da Gallucci 
fa pensare che gli elementi 
siano numerosi, tali comun­
que da far ritenere che i 
sette imputati abbiano avu­
to ruoli di direzione nell'or­
ganizzazione eversiva. E' la 
accusa, del rèsto, che agli 
imputati aveva mosso il PM 
Calogero, il quale perù non 
si era spinto fino alla con­
testazione del reato di in­
surrezione armata, né aveva 
Ormato alcun ordine di cat­
tura per via1 Fani/ Era sta­
to. invece* Il consigliere Gai-
lucci, come si ricorderà, che, 
contestualmente agli ordini 
di cattura di Calogero ave­

va ordinato l'arresto di Toni 
Negri per la strage di Vìa 
Fani. 

Quella decisione, per la 
scèlta dei tempi, aveva sol­
levato non poche perplessi 
tà. Era parso, infatti, che 
con quel mandato di cattu­
ra la magistratura romana 
avesse avuto l'intenzione di 
attrarre alla propria compe­
tenza l'inchiesta padovana. 
Assunta la titolarità delle 
indagini, i magistrati roma­
ni hanno interrogato tutti gli 
imputati, n prof. Negri è 
stato interrogato cinque vol­
te. Dai verbali degli interro­
gatori diffusi dagli avvocati 
difensori si è appreso che. 
in taluni casi, le contesta­
zioni sono state pesanti e 
precise. Nel corso del quar­

to interrogatorio il prof. Ne­
gri si avvalse della facoltà 
di non rispondere. Superfluo 
sottolineare che il quarto in­
terrogatorio fu proprio quel­
lo, durante il quale il do­
cente padovano venne sotto­
posto alle contestazioni più 
incisive. 

Ora, concludendo una fa­
se importante delle indagini, 
il giudice Gallucci ha ad­
dirittura rincarato la dose 
delle accuse. Sarà importan­
te, dunque, leggere le moti­
vazioni contenute nelle HO 
cartelle. Dalla lettura del­
l'ordinanza, fra l'altro, po­
tremo conoscere anche le ra­
gioni che hanno determinato 
la scarcerazione del giorna­
lista Pino Nicotri, tornato in 
libertà sabato dopo novanta 
giorni di galera. 

La decisione dì Gallucci, 
fra l'altro, ha seguito di po­
co quella della Corte di Cas­
sazione, che ha respinto il 
ricorso contro il mandato di 
cattura per Toni Negri. Per 
la Suprema Corte, come si 
sa, gli elementi raccolti dai 
giudici di Padova e di Ro­
ma giustificano pienamente 
«la convinzione che il Ne­
gri è a capo dell'organizza­
zione armata volta all'attua­
zione dei propositi insurre­
zionali cosi inequivocabil­
mente espressi». 

Le previsioni della NASA sulla caduta del laboratorio spaziale 

In arrivo lo Skylab, ifi^bìliiiefìte mercoledì sera 
Per il rientro sulla Terra indicato un periodo massimo di pericolo di 40 ore - La zona di impatto abbraccia 
è per tre quarti coperta dal mare e con larghe aree disabitate - U growo del satellite si disintegrerà negli strati 

tutto il globo ma 
alti dell'atmosfera 

WASHINGTON — Gli esperti della NASA hanno rafforzato 
la loro previsione secondo cui, con molta.probabilità, il la­
b i ab* io spaziale americano Skylab precipiterà a terra mer-
«Medi indicando che do potrebbe avvenire alfe 22^0 (ora 
M É M » ) qaando il laboratorio spaziale dovrebbe sorvolare 
rAnerica del Sud dirigendosi verso l'Atlantico. .- -., 

I funzionari hanno nuovamente sottolineato che l'ora indi­
cata è soltanto quella al centro di un periodo complessivo 
di 41 ore che va dalle prime ore di mercotedi al tardo po­
meriggio di giovedì. 

Uba dichiarazione detta NASA afferma: € Lo Skylab rien­
trerà neU'atroosfera terrestre e si disintegrerà l'il luglio 
con una "finestra" di maggiore probabilità che va dalle 
X* (ora italiana) deU'll luglio (mercoledì), alle 18,3* (ora 
Rabat») del 12 luglio». 

Due terzi dello Skylab — sempre secondo le stime della 
NASA — si incendiaranno negli strati alti dell'atmosfera sen­
za causare dami, ma circa 500 parti di dimensioni varianti 
fino a due tonnellate potrebbe! u ricadere in una fascia lunga 
Mot km e larga 1*9 km. 

Ih Italia, intanto, si è appreso dal ministero degli Interni, 
che è entrata hv funzione una sala operativa che seguirà 

le fasi del rientro fino alla cessazione dell'emergenza. 

sì •vricisi 

Le 
dello Skylab 
sere incerte e 
capesti: nonostante 
il sforo* ia cai 
corpo cosmico artificiale 
dra al suolo, non è 
calcolare esattamente né T< 
ni la nana della cadala. Non e 
nenuaen* ponmMle votatore la 
perioetmita dell'evento ia 
lo e penatile ebe OMO eoa 

che ai spemi in an noasere pia 
o meno elevalo di pani di «%• 
rerae-diaMOJMoi • direna amo-
se, all'alio dcPìngwaM netta 
baam atmosfera, per ceetitaire 
una pesante «grandinata» sw 
ano sona esteta, aoakhè «a iav 
patto più "violento, m in u 
unico ponto. 

Come abbiamo arale 

no di 
artiàcsafi 

i snodati 
di 
per.fi 

problsnu per il rientro. 
Se U perno che rientra nell'i 
sfera alla prima Tesse* 
ce, e dee otta TOHCÌM orbitale 
(circa 8 km al seconde), non 

i primi stadi dai vettori 
VVeTUoCen1 

che 
tei di 

noti), non si 

Al rientro negli strati 
dUTatmaefera, pie o msne a*> 

ad «n e sa email di ehilo-
dal snees, l'attrito tra 

Taria ed il corpo ci—Un (o 
il perno orami inattivo) e 

Tino ad 
gimm tra satellitî  
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Giorgio Bracchi 
SEGUE IN SECONDA . 

ROMA — Le ore trascorrono 
e la tensione sale al mini­
stero del Lavoro. La trattati­
va continua a ritmo frene­
tico e con un incrociarsi di 
riunioni, consultazioni e con­
tatti, ma a tarda sera, men­
tre la prima edizione del gior­
nale va in macchina, l'atteso 
sblocco sulla riduzione dell' 
orario di lavoro non era stato 
ancora annunciato. L'attenzio­
ne è ora rivolta alle fabbri­
che, da Nord al Mezzogiorno, 
che questa mattina alle 6 ria­
prono i battenti dopo il fine 
settimana. Intanto la FLM ha 
comunicato il programma' di 
sciopero per la settimana: 
«sei ore di sciopero con la 
massima articolazione e par­
tecipazione di lavoratori a 
forme democratiche di lotta ». 

Gli ingressi delle più gran­
di e note industrie torinesi 
anche ieri sono stati presi­
diati: dalla Fiat alla Pinin-
farina, alla Bertone. Lo stes­
so accade alla Fatme di Ro­
ma, dove, alternandosi nei 
turni, gli operai fanno una 
« veglia permanente ». 

Ieri al ministero del Lavo­
ro, dopo l'ennesima nottata 
trascorsa in estenuanti riu­
nioni, sono - comparsi gli e-
sperti del diritto del lavoro 
della FLM. Il sindacato chie­
de un parere anche giuridico 
sulle proposte avanzate da 
Scotti nella notte tra saba­
to e ieri. In mattinata si era 
riunita la segreteria della 
FLM per definire, appunto, 
le osservazioni da presentare 
al ministro. Lo stesso aveva 
fatto la giunta della Feder-
meccanica. Le carte sonò cosi 
rimbalzate nelle mani di Scot­
ti e dei suoi collaboratori 
ai quali tocca ora definire 
una nuova proposta accetta­
bile da sindacato e associa­
zione padronale. 

I margini sono ormai molto 
strettì: il tempo non gioca 
più a favore della mediazio­
ne ed entro la notte « bisogna 
arrivare ad un chiarimento, 
altrimenti — commentano i di­
rigenti sindacali — la ten­
sione nelle fabbriche salirà 
ulteriormente ». 

La proposta del ministro 
prevedeva che nel corso del 
triennio di applicazione del 
contratto, a richiesta di una 
delle due parti, si sarebbe 
proceduto ad una verifica su 
uno, o più, o tutti punti. Se 
uno di questi non fosse sta­
to rispettato, sindacato o pa­
droni potevano ritenersi svin­
colati dagli accordi e chiede­
re quindi, la rottura del con­
tratto. Prima di questo pas­
so sarebbe stato possibile il 
ricorso all'arbitrato del mini­
stro. 

«Sono condizioni inaccetta­
bili — questo il giudizio del­
la FLM. Dice il segretario 
generale Pio Galli —, siamo 
contrari a clausole che pon­
gano vincoli o sospensive alle 
conquiste di questi anni ». Ag­
giunge Enzo Mattina: «Non 
firmeremo mai un contratto 
dove ci sia scritta l'incertezza 
dell'applicazione delle cose 
pattuite». . -

Questa proposta del mini­
stro tendeva a risolvere la 
«grana» (tutta politica) po­
sta dalla Federmèccanica sul­
la riduzione dell'orario di la­
voro. «La accetto — è que­
sto a senso della posizione 
deU'associazione degli indu­
striali privati: novemfla azien­
de, un milione e duecentomi­
la addetti —, ma in cambio 
chiedo la libertà neU' 
uso dello straordinario. Se 
U sindacato rifiuta l'effettua­
zione dello straordinario, la 
riduzione dell'orario non si ap­
plica». La proposta del mi­
nistro prevede il recupero di 

dalla metà del 1981. un'ulte­
riore riduzione di un'ora del-
l'orario settimanale di lavoro 
(oppure sei giorni all'anno). 
Come affermava Enzo Matti­
na d sono «buoni punti di 
consenso nell'individuazione 
dei settori industriali interes­
sati alle riduzioni d'orario». 
I più {Diportanti sono la si­
derurgia, l'auto, l'avio. l'a-
gromeccanica, l'elettromecca­
nica. Su questi problemi, sem­
pre al ministero, sta lavoran­
do una commissione detta 
FLM e detta Federmèccanica 
che si riunisce in separata se­
de con i tecnici di Scotti. Un' 
altra commissione è all'opera 
suU'inquadramento e la par­
te economica delle richieste 
cuidralluali. 

E* un lavorio che. almeno 
uffrcUlmente, non ha ancora 
dato grossi frutti, ma che ri­

sulterà utilissimo per stringe­
re i tempi e allentare la ten­
sione nel caso il ministro riu­
scisse a superare lo scoglio 
posto dalla Federmèccanica 
con la richiesta dell'inseri­
mento nel contratto della clau­
sola detta di «garanzia» o 
«risolutiva» in cambio dell' 
orario ridotto. •'••;" 

In questo caso Scotti avreb­
be molti elementi utili per 
lanciare la mediazione com­
plessiva su tutte le richieste, 
in modo da consentire la chiu­
sura dell'accordo entro alcu­
ni giorni. Prima della fine del 
mese le fabbriche chiudono e 
il sindacato ha, ovviamente, 
bisogno del tempo necessario 
per la consultazione dei la­
voratori. . . r . 
' Momenti di acuta tensione 

si sono avuti ieri sera al ta­
volo delTIntersind. Il presi­
dente Massacest ha presenta­
to una proposta complessiva 
sull'orario di lavoro giudica­
ta favorevolmente dalla FLM: 
recupero di cinque festività 
soppresse e ulteriori cinque 
giorni convertibili in riduzio­
ni settimanali dell'orario di 
circa tre quarti d'ora. Le trat­
tative cominciavano su queste 
buone basi, ma improvvisa­
mente e. inspiegabilmente Mas-
sacesi mutava atteggiamento, 

abbandonava il negoziato e si 
trasferiva al ministero del La­
voro, seguito dai sindacalisti. 

Il presidente dell' Intersind 
entrava nell'ufllcto di Scotti, 
mentre la delegazione FLM e 
i lavoratori che stazionano al 
ministero lo accoglievano al 
grido di «Massacesi Ubero» 
(evidentemente dal padronato 
privato: sembra infatti che il 
voltafaccia dell'Intersind sia 
stato preceduto da una serie 
di contatti del suo presiden­
te con 1 dirigenti della Fe­
dermèccanica). -
' Il capo dell'Intersind usciva 
dallo studio di Scotti dove si 
era intrattenuto per qualche 
tempo e, minimizzando l'avve­
nimento, diceva ai giornali­
sti: «Non abbiamo chiesto nes­
suna - mediazione. Avevamo 
trovato delle difficoltà perchè 
ci sono due tavoli aperti con­
temporaneamente. Ora abbia­
mo identificato tali difficoltà 
e la trattativa riprende all'In-
tersind». 

Ore cruciali, quindi, e in 
un senso o nell'altro ore de­
cisive sapendo che non è più 
tempo di tirare la corda, an­
che per il clima rovente che 
ormai si respira nei posti di 
lavoro. 

Giuseppe F. Mennella 

Gli eroi 
della domenica 

E quattro 
Guardando Bjorn Borg 

vincere per la quarta vol­
ta U torneo di Wtmbtedon 
veniva in mente il passa­
to, i tempi in cui un gio­
catore di tennis poteva 
scendere in campo solo 
se era rigorosamente ve­
stito di Manco dalla te­
sta ai piedi, acarpe com-

Eese; se aveva i calzoni 
igni con la piega a po­

sto e le calze con le giar­
rettiere, in modo che non 
gli si afflosciassero inde­
corosamente sulle caviglie 
nella concitazione del gio­
co; poteva restarci se 
chiedeva scusa all'avversa­
no ad ogni « net » (e se 
era un vero gentiluomo 
non doveva limitarsi a 
chiedere scusa: doveva of­
frire la ripetizione del 
servizio; e l'avversario se 
era un vero gentiluomo 
anche lui doveva rifiuta­
re e lui ad insistere e 
l'altro a rifiutare fino a 
che veniva buio ed era 
ora di andare a cena); 
e poi gH avrébbetu tolto 
il saluto se si fosse azzar, 
dato a fare una smorza­
ta. Non sono l tempi del­
la mpallacorda», ma quel-
U ài Cachet, di De Mor-
purgo, di Canepele. In­
somma. l'altro ieri. 

Ma i flou dei tennisti 
di quella generazione, in-
vece, quando riescono a 
fregare Fawet strio con 
un enet» lo perseguUa-
no con gesti scurrili e pa­
role Indecenti; durante il 
gtoco_cercano di distrarlo 

grida di raccaprìccio in 
modo che l'avversario di­
stolga lo samara» e si get­
ti per Jena altamanterm 

gU stia arrivando in testa 
lo e Skylab» che ritorna 
al mittente e poi lo fre­
gano un'altra volta met­
tendo la palletta appena 
al di là della rete; cerca­
no, negli scambi t avvici­
nati, di colpirlo con vio­
lenza all'Inguine provo­
candogli preoccupanti le­
sioni. 
••- Bfom Borg no. Cioè, 
anche lui fa le smorzate 
carogna, anche lui, se fa 

un e net» se lo tiene; pe­
rò è un'altra cosa. Intan­
to U fatto che scenda in 
campo con quel nastro 
tra i capelli che lo fa 
sembrare Catherine Spaak 
quando era giovane dà 
una sensazione di tene­
rezza; poi ha sempre la 
aria incolpevole. Nella fi-
nate c'era Tamter che 
ogni tanto si parlava ad­
dosso, come il personag­
gio di Jannacci; nei cam­
bi di campo si sedeva e 
faceva dei lunghi discorsi 
come Formella quando <H-
cecAe aftrt non tolo-
sciano parlare mai; Borg 
invece era come uno che 
fosse A ad aspettare U 
treno, ma che fosse arri­
vato con molto anticipo. 

Qualsiasi cosa succeda 
non lo riguarda: U giova­
notto avrebbe potuto sce­
gliere tutti i mestieri tran­
ne quello detrattore: è 
meno espressivo di Anto­
nella Lmaldi diretta da 
ZeMreUL Che sbagU un 
colpo facile o che ne ef­
fettui uno impossibile, fa 
sua faccia continua ad 
avere l'espressione di urna 
tartaruga assorta. In 
ma, con camicia 

te con Fetastico 
potuto figurare a 
di TUdeu. 

Insomma, un eroe d'al­
tri tempi. Dicono che, « 
veutrtttc annt, na gta san­
to tutto gueUo che Cera 
da vincere, in partite e in 
dollari. Per le partite gin 
U mondo, per i dottori ' 

se è 
Monaco 
le tasse (ma 
queUo perché 

i mmardurt le 
le pagano), per 

in 

li. Pietrungeti dice 
smetterà di vincere 
ao aura raggiunto m 
sua da vittoria. Ho nav 
prcsrione ohe ci sia «te 
aspettare: queQo ha la 
faccia da tartaruga e le 
tartarughe non soffrono 
di nausee 
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